
 

 

Santarcangelo di Romagna lì, 23 dicembre 2010 
 

                           

   Ai cittadini di Santarcangelo 
 

 

             Italia dei Valori  
Segreteria Comunale Itali dei Valori – Di Pietro 
 

Perché? I nostri tesserati, simpatizzanti ed elettori si chiedono... 
…Perché il direttivo comunale IdV viene commissariato nonostante abbia avuto, alle amministrative Comunali, 
Provinciali e Regionali, un importante consenso riuscendo ad eleggere un Consigliere Comunale, ad indicare un 
Assessore Comunale, un Consigliere Provinciale e diventare, per importanza, il secondo partito di maggioranza 
clementina? 
…Perché il referente IdV Arrigo ARDINI viene commissariato nonostante sia stato eletto consigliere comunale 
ed abbia avuto, alle amministrative Regionali, un consenso forte di ben oltre 500 preferenze personali sfiorando 
per poco l’elezione a Consigliere Regionale? 
…Perché l’intero direttivo comunale IdV viene commissariato nonostante abbia raccolto migliaia, migliaia di 
firme per 4 importantissimi referendum: contro il lodo Alfano, contro la privatizzazione dell’acqua pubblica, 
contro il nucleare e contro il Decreto sul legittimo impedimento dei parlamentari? 
…Perché l’intero direttivo comunale IdV viene commissariato nonostante abbia da sempre portato avanti la 
propria politica coerente, trasparente, nella legalità e sempre volta alla ricerca del bene della ns.città? 
…Perché il referente ed il consigliere clementino IdV Massimo Luigi BERTIPAGANI vengono messi alla 
gogna ed accusati di non avere rispettato il programma di mandato, nonostante il loro comportamento leale, 
corretto ed adamantino nei confronti degli alleati compreso il PD? 
…Perché prima del voto sul PSC, in Consiglio Comunale, il Consigliere BERTIPAGANI è stato oggetto di 
reiterate pressioni da parte dell’IdV provinciale affinchè lo stesso esprimesse parere positivo sul PSC? 
...Perchè gli fu ventilato un possibile posto in Giunta ma solo se avesse accondisceso a tale ipotesi? 
...Perchè lo stesso Consigliere, assieme a tutto il Direttivo Comunale sono in seguito stati bersagli della 
rappresaglia IDV Provinciale fino ad arrivare, oggi, al commissariamento dell'intera sezione IDV cittadina? 
...Perchè si può arrivare a tanto, giacchè il meditato ma lungimirante voto contrario sul PSC, ora si è dimostrato 
giusto, data la sostanziale bocciatura del PSC da parte dell’Ente sovraordinato, quella stessa Provincia ove 
siedono 2 consiglieri ed il VicePresidente IdV che però su questo hanno sempre taciuto? 
...Perchè sulla partita del PSC questo silenzio assordante da parte del dimissionario (ma solo dal direttivo IDV 
Clementino..) Vicesindaco Andrea BOCCONI?  Forse perché ricorda benissimo, come sostenuto dallo stesso 
Sindaco MORRI anche in Consiglio comunale, che tutte le osservazioni sul PSC sono state vagliate in Giunta 
ed in quella sede lo stesso Bocconi ha sempre avallato tutto?...ovviamente sottacendo questo dettaglio a tutti i 
membri del Direttivo che hanno sempre avuto pareri sfavorevoli a questo PSC. 
 

L’on. Silvana MURA, tra le altre anche responsabile regionale, ha commissariato in toto il direttivo IDV 
Clementino, incaricandone della direzione il dr.prof. Carlo BULLETTI. Questo avviene ora. Solo qualche 
giorno fa siamo stati basiti testimoni della restituzione della tessera IDV, nel riminese, di 21 aderenti. 
Illuminanti a tal pro le loro motivazioni: <<...Noi che ci siamo avvicinati all’IDV attratti da una politica di 
opposizione forte, chiara e convincente, eravamo convinti di trovare qui la sede per costruire insieme e dal 
basso un progetto di rinnovamento capace di ridare voce alla gente e al territorio. Vi abbiamo invece trovato 
opportunisti e arrivisti di ogni estrazione, per lo più imposti dall’alto, con una singolare presenza di ex di 
qualcosa, che qui hanno trovato la scorciatoia per le proprie ambizioni. I valori e le idee sbandierate nelle 
piazze mediatiche, nel chiuso delle segreterie, sono evaporati alla prova dei fatti, segnati dal disinteresse o 
dall’incapacità della dirigenza di elaborare proposte concrete di cambiamento, delle quali c’è assoluto bisogno. 
Forse per questo sollecitano altri a fare quelle proposte che a loro competono, impegnati nella distribuzione 
d’incarichi e piccole contrattazioni all’ombra degli alleati di oggi (PD provinciale e riminese)...>>. 
 



 

Ebbene, questo brutto clima in IdV provinciale è cominciato, guarda caso, con l’arrivo sfolgorante, ai vertici del 
partito, dell’illustre professore, attualmente "Direttore della Unità Operativa di Fisiopatologia della 
Riproduzione dell’Ospedale Cervesi di Cattolica", nonché Vicepresidente della Provincia, nonchè membro del 
Direttivo regionale dell'IDV,  ora Commissario IDV di Santarcangelo di R. ed in futuro quasi certamente 
Onorevole e/o Senatore della Repubblica: siamo certi però di aver dimenticato qualche altra attività 
professionale/scientifica/politica/culturale/didattica del Professore. In tale mare magnum di impegni, ci 
auguriamo possa trovare il sistema di raddoppiare le ore del giorno, così da trovare un briciolo di tempo per 
occuparsi dei temi della ns.Città. 
 

Ma, a dispetto di tutti gli altisonanti/meritori titoli e delle cariche, a noi pare un favoloso salta-banco, nonchè 
abile surfista della politica. Infatti, nel 2004 fu candidato Sindaco a Cattolica per la coalizione di centrodestra di 
allora: Forza Italia-Alleanza nazionale-Lega. 
Fallito l’obbiettivo giacché fu eletto semplice consigliere, con una repentina retromarcia di comodo passò 
rapidamente udite, udite, sui banchi del Partito Democratico per poi surfare lestamente nell’IdV, non prima di 
essere “segnalato” ai vertici nazionali del partito da un collega/amico Onorevole. 
Per questo e con giusta ragione Marco Travaglio, su Micromega (www.libertadiopinione.it/archivio/289-
travaglio-ancora-sulle-liste-dei-candidati-alle-europee.html) lo definì “personaggio lesto a cambiare casacca”. 
La frase fu contestata da Bulletti, che da buon camaleonte si definì figlio di un democristiano della corrente 
Zaccagnini: egli giustificò la sua candidatura come frutto di una Lista Civica sostenuta però da un’alleanza di 
centrodestra che non potè negare e/o nascondere giacché le liste ufficiali sono tutt’ora sul sito del Comune di 
Cattolica! Quindi nel giro di un lustro è passato da Forza Italia-Alleanza Nazionale-Lega Nord-PRI-UDC ad 
IdV, ma non prima di un passaggio nel Partito Democratico: roba da guinness dei primati, altro che Scilipoti! 
 

Imposto dall’alto, prima di candidarsi alle Provinciali del 2009, ha eliminato dal partito l'ottimo Marino Ercoles 
di Cattolica dopo che aveva lavorato bene e raccolto consensi sul territorio. A Rimini è riuscito a far espellere 
un altro attivista IDV, reo solo di aver criticato la designazione univoca dei vari Saggi della cultura riminese. 
Da allora il modus operandi mai si è modificato: chi si era avvicinato al partito spinto dal desiderio di 
partecipare ad una nuova stagione di impegno civico, all'insegna della massima trasparenza e correttezza 
dell'agire politico è stato da lui epurato. Noi abbiamo osato criticare, a ragion veduta, l'agire da "Uomo solo al 
comando" ed il vizio di epurare qualsiasi cosa possa contraddirlo ponendosi come ostacolo alla sua scalata: il 
risultato? Siamo stati commissariati ed è lui il commissario. 
 

Tutto questo, per dirla più chiara, è stato fatto su mandato del Professore-Vicepresidente-Commissario-
Uomosoloalcomando- ecc.ecc., quale ultimo atto di un’azione ispirata dal sindaco MORRI: sua infatti è la 
richiesta di aiuto ai vertici provinciali IDV cioè a Bulletti, di contenere e reprimere quei ribelli clementini 
che non hanno voluto votare il PSC e che porta la data del 26/07/2010. 
Un MORRI indebolito ora anche da evidenti contrasti interni alla sua segreteria e che male accetta i segnali di 
dissenso che arrivano nettamente da altri Consiglieri di maggioranza (Socialisti e Repubblicani, ma anche gli 
stessi consiglieri PD astenuti sul voto per le ASP). 
 

Questa è l'amara verità. I sottoscritti e tutti i componenti del direttivo di Santarcangelo, però, restano 
determinati a perseguire l'obbiettivo che i nostri concittadini ci hanno indicato: fare politica per il bene comune 
della nostra Città, non per Rimini e per l’ente Provincia con i loro politici che dovrebbero avere compiti e ruoli 
distinti da Santarcangelo, e non per ambizione e/o per vantaggi personali. Dalla nostra non abbiamo le 
"amicizie altolocate", ma solo, la coerenza, l’onestà intellettuale e l’intento di portare avanti la buona politica. 
Siamo fieri del lavoro fino qui svolto e continueremo con la consapevolezza di aver dato una speranza alla 
nostra gente: è possibile fare politica con onestà. 
Saremo in mezzo a Voi, ad ascoltarvi e rispondervi;  daremo supporto al grande lavoro che svolge il consigliere 
Massimo Luigi BERTIPAGANI; ci confronteremo con i partiti di maggioranza per contribuire a migliorare le 
proposte per la Città. Siamo tutti, come Voi, a difesa dei buoni diritti e consapevoli dei conseguenti doveri. 
Ora, il pallino ritorna nelle mani del Sindaco. In verità lì sempre è stato dal 22 luglio 2010, giorno del ns. vostro 
contrario al PSC ma MORRI ha fatto di tutto per rimpallarlo e scaricare su altri la colpa di un'improvvida 
gestione della maggioranza: tale colpa però era e resta unicamente sua. 
Si può rimediare, ma è imprescindibile che all’interno della maggioranza si ritrovi unità sui temi programmatici 
fondanti la coalizione, ripartendo proprio da due condizioni di base: nuovo metodo di lavoro per condividere 
delle scelte su cui si gioca il futuro dell'intera Città e, naturalmente, la ricomposizione della Giunta. 
 
per IL DIRETTIVO IdV CLEMENTINO                                     IL CAPOGRUPPO CONSILIARE IdV 
                  Arrigo ARDINI                                                                   Massimo Luigi BERTIPAGANI 


